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PIANO DI AZIONI 

PROTOCOLLO D’INTESA TRA ARLeF e COMUNE DI UDINE 

 

 

Il presente documento è finalizzato a definire le linee operative del progetto di collaborazione tra 

ARLeF (Agenzia Regionale per la Lingua Friulana) e Comune di Udine. 

 

 

PREMESSA: 

 

L’ARLeF, quale ente strumentale della Regione Friuli-Venezia Giulia che si occupa di 

coordinamento delle azioni per l’applicazione delle normative di tutela sia statali che regionali 

(Legge 482/99 e L.R. 29/07) nonché della pianificazione linguistica riguardante la presenza della 

lingua friulana nel territorio di applicazione, coerentemente con quanto proposto alla Regione nel 

Piano Generale di Politica Linguistica, ritiene che tale collaborazione rappresenti un modello anche 

per altri soggetti pubblici e privati presenti sul territorio. 

 

PIANO DI AZIONI 

 

Considerati i settori di azione di competenza del Comune di Udine, così come indicati nel 

Protocollo di Intesa tra le parti, si propongono una serie di possibili interventi da realizzare quale 

prima fase della presente intesa: 

 

1. Comunicazione Istituzionale 

Inserimento della lingua friulana nelle azioni di Comunicazione istituzionale del Comune di 

Udine: sito internet, sito dei Civici musei, comunicati stampa, newsletter, canali social e video, 

materiali informativi per il cittadino, compagne di promozione e/o comunicazione dei servizi e 

di progetti specifici.  

 

2. Arredo linguistico 

Dove non presente, inserimento del friulano nella cartellonistica e segnaletica interna/esterna 

degli edifici e servizi di proprietà comunale o di sua competenza (uffici, scuole, palestre, 

impianti sportivi, biblioteche, teatri, musei, circoscrizioni). 

 

3. Cultura, Musei, Biblioteche, Manifestazioni, Turismo 

Inserimento del friulano nei materiali informativi e negli allestimenti utilizzati per le 

manifestazioni, le attività culturali e le stagioni teatrali (ad es. anche i biglietti) organizzate dal 

Comune. Inserimento di specifiche attività in lingua friulana nella programmazione annuale del 

Comune: musica friulana, teatro in friulano, cinema, spettacoli, presentazione di libri in lingua 

friulana, conferenze tematiche, animazione per bambini. 

Completamento delle attività già avviate con i musei: Galleria di arte antica e Museo della 

fotografia per la realizzazione di pannelli e audioguide in friulano. Ampliamento delle azioni di 
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inserimento della lingua friulana alle altre realtà museali del comune, quali: segnaletica 

generale, didascalie opere, pannelli, volantini e miniguide, schedoni informativi.  

 

4. Sport e Tempo Libero 

Coinvolgimento di associazioni sportive e gestori degli impianti affinché nella segnaletica, nei 

regolamenti, nel materiale informativo e promozionale per i bambini e le famiglie venga 

inserita anche la lingua friulana. 

 

5. Associazionismo 

Coinvolgimento di associazioni culturali e sociali affinché utilizzino la lingua friulana nei 

progetti, nella comunicazione e nella promozione, dimostrando l’efficacia della comunicazione 

in lingua locale soprattutto in ambito sociale, sanitario e di prevenzione alla salute.  

 

6. Salute, Sicurezza, Sociale  

Programmazione della presenza della lingua friulana nei progetti e nelle azioni di 

comunicazione rivolte al cittadino; promozione di corsi di lingua friulana per tutti gli operatori 

del sociale e per i dipendenti che si interfacciano col pubblico. Realizzazione di volantini 

plurilingue con informazioni chiare ed efficaci per l’utilizzo dei servizi, sui comportamenti utili 

volti a percorsi di educazione alla sicurezza per adulti e bambini. Valorizzazione del progetto 

‘Città sane’ con l’integrazione del friulano. 

 

7. Istruzione, Servizi Educativi, Ludoteca 

Costituzione di un’offerta di percorsi educativi e formativi in lingua friulana: progetti nelle 

scuole, nei servizi di doposcuola, nei centri estivi comunali, nel consiglio comunale dei ragazzi, 

in ludoteca, presso le Officine Giovani e Informagiovani. La lingua friulana nel settore 

educativo può essere inserita nelle attività di lettura, di animazione, di gioco, di sport, in 

attività teatrali e di didattica museale, musicali e canore, proiezioni video, letture animate, 

attività di scrittura creativa, percorsi guidati alla città, ai parchi, ai musei. Può essere proposta 

in concorsi e attività da svolgere in gruppo, affiancando ed integrando anche altre lingue. 

 

8. Ambiente 

Inserimento del friulano nella cartellonistica dei parchi cittadini e nelle tabelle (specie arboree, 

animali, floreali…). Inserimento della lingua friulana nel sistema della raccolta differenziata dei 

rifiuti (contenitori, sacchetti, guide informative, calendario raccolta) e nelle piazzole ecologiche 

(cartellonistica e materiali informativi sul conferimento). 

 

9. Mobilità e Trasporti 

Presenza della lingua friulana negli erogatori ticket dei parcheggi cittadini, nella cartellonistica 

dei parcheggi sotterranei, nei materiali informativi del servizio di Udinebike e nel futuro 

servizio di Monopattini. 

 

 


